	[image: image1.jpg]IRCCS Burlo

stituto di ricovero e cura
a carattere scientifico
"Burlo Garofolo” di Trieste

BURLO

REGIONE AUTONOMA FRIVLI VENEZIA GIULA




	
	direzione amministrativa

s.c. ingegneria clinica, informatica e approvvigionamenti
	
	34137 Trieste, via dell’Istria 65/1

tel.+39 040 3785.317

fax +39 040 666019
		

	



ID NEGOZIAZIONE EAPPALTI FVG rfq_124644 - PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI BANDO AI SENSI DELL'ART 76 C.2 LETT B), N. 2) DEL D.LGS. 36/2023
 CONTRATTO PER LA FORNITURA “CHIAVI IN MANO” DELL’AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO DELLA RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE, COMPRENSIVO DI ADEGUAMENTI IMPIANTISTICI E FORNITURA DI UNITÀ MOBILE PER LA SC DI RADIOLOGIA PEDIATRICA IRCCS BURLO GAROFOLO
CUI - F00124430323202500026

CUP - C94E25000080002

CIG: BB77B9F6E2
4Articolo 1 – Valore delle premesse e degli allegati


4Articolo 2 – Norme Regolatrici


5Articolo 3 – Oggetto


5Articolo 4 – Variazioni nell’esecuzione contrattuale e Revisione prezzi


6Articolo 5 – Durata del Contratto di Servizio e opzione di Proroga


7Articoli 6 – Determinazione del Corrispettivo


7Articolo 7 – Modalità di esecuzione del Servizio e obblighi del Fornitore


8Articolo 8 – Clausola risolutiva espressa e recesso


9Articolo 9 – Clausola penale


10Articolo 10 – Cessione del contratto e dei crediti


12Articolo 11 – Subappalto


13Articolo 12 – Fatturazione e pagamenti


14Articolo 13 – Tracciabilità dei flussi finanziari


14Articolo 14 – Trattamento e Protezione dei dati personali


16Articolo 15 – Controversie e Foro Competente


16Articolo 16 – Spese contrattuali


16Articolo 17 – RUP, Direttore dell’esecuzione del contratto e Referente del Servizio per il Fornitore


17Articolo 18 – Rinvio ad altre norme


17Articolo 19 – Clausola finale




TRA

I.R.C.C.S. BURLO GAROFOLO C.F./P.IVA 00124430323 con sede in Trieste (34137), Via dell’Istria 65/1, nella persona dell’Ing. Angelo Basile, Dirigente Ingegnere Clinico presso la S.C. Ingegneria Clinica Informatica e Approvvigionamenti, in qualità di delegato alle procedure d’acquisto per l’IRCCS e Responsabile Unico del Progetto relativo al presente Contratto (d’ora in poi anche Istituto)
E

PHILIPS ITALA S.p.A., C.F./P.IVA __________________________ con sede legale in Via________________________________________________, nella persona di _____________________________________________________ nato a  ___________________  (C.F.)________________________________________________, il quale interviene nel presente atto in qualifica di Legale Rappresentante [PEC:__________________________] (d’ora in poi anche Fornitore).
PREMESSO

1) che con Determinazione Dirigenziale n. 82 del 05/05/2026, l’I.R.C.C.S. Burlo Garofolo ha manifestato la volontà dell’Istituto di procedere con l’aggiornamento dell’apparecchiatura, al fine di estenderne la vita utile e il supporto tecnico fino al 2032, garantendo la continuità operativa ed evitando nel contempo l’immediata sostituzione dell’apparecchiatura, con conseguente ottimizzazione dei costi di investimento;

2) che si è proceduto alla pubblicazione della Procedura negoziata senza bando con un unico operatore economico ai sensi dell’art. 76 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 36/2023, su piattaforma regionale eappaltiFVG, rubricata con n.  id.  rfq_124644, tracciabile con CIG BB77B9F6E2;

3) che all’esito della procedura di gara, con Determinazione Dirigenziale n. 121 del 09/07/2026 è stata disposta l’aggiudicazione della fornitura per un importo complessivo pari ad € 630.000,00 (IVA esclusa) disponendo l’affidamento del Servizio in via definitiva a favore di Philips Italia S.p.A.;
4) che ai sensi e per gli effetti della L. 22.11.2002 n. 266 è stato acquisito, per la stipulazione del presente Contratto, il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) attestante la regolarità contributiva dell’Appaltatore, conservato agli atti dell’Istituto;

5) che a garanzia dell’esatto adempimento degli impegni assunti con il presente Contratto o previsti negli atti da questo richiamati, Philips; ha prestato, in conformità dell’art. 117 del d.lgs. 36/2023, apposita garanzia definitiva a mezzo polizza fideiussoria n. 0947000000133336, rilasciata da BNL - in data 16/07/2026, per l’importo di € 31.752,00 (trentunomilasettecentocinquantadue/00);

6) che ai sensi dell’art. 3 co. 8 della legge 136/2010 è stata presentata da parte di Philips., la dichiarazione di esplicita assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, corredata dagli estremi identificativi dei conti correnti dedicati nonché delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi;
VISTI
il Capitolato Tecnico, e relativi allegati, nonché l’offerta tecnica ed economica, le integrazioni tecniche, il Cronoprogramma, conservati agli atti dell’Istituto, che costituiscono parte integrante del presente Contratto, nonché il verbale generato dalla Piattaforma eappalti FVG n. id rfq_124644.
TUTTO CIÒ PREMESSO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1 – Valore delle premesse e degli allegati

Sono approvate, riconosciute e confermate le premesse narrative al presente Contratto, nonché tutti gli atti ivi richiamati da considerarsi come parte integrante e sostanziale del presente atto e sono fonti delle obbligazioni oggetto della medesima anche se non materialmente allegati, il Capitolato Speciale di Appalto e relativi allegati, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica presentata dal Fornitore in sede di gara, e le integrazioni tecniche ed il Cronoprogramma, i quali sono parti integrati e sostanziali del presente Contratto, conservati agli atti dall’I.R.C.C.S. Burlo Garofolo e di cui le parti dichiarano di avere piena rappresentazione e cognizione e di non aver nulla da eccepire in ordine al loro contenuto con espressa e concorde rinuncia a qualsiasi azione ad essi relative.
Articolo 2 – Norme Regolatrici

L’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Contratto è regolata, in via gradata: 

a) dalle clausole del presente Contratto e dagli atti ivi richiamati, in particolare dal Capitolato Speciale, dall’Offerta tecnica e dall’Offerta economica dell’appaltatore, che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con l’appaltatore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 
b) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 36/2023 e successive modificazioni e integrazioni (di seguito, anche solo Codice), e comunque dalle norme di settore in materia di appalti pubblici; 
c) dal Codice civile, dalle regole del Sistema di E-Procurement per la Pubblica Amministrazione e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato. 
In caso di discordanza o contrasto ovvero di omissioni, gli atti e i documenti della “ID NEGOZIAZIONE EAPPALTIFVG – RFQ_124644 - - PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI BANDO AI SENSI DELL'ART 76 C.2 LETT B), N. 2) DEL D.LGS. 36/2023 - FORNITURA “CHIAVI IN MANO” DELL’AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO DELLA RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE, COMPRENSIVO DI ADEGUAMENTI IMPIANTISTICI E FORNITURA DI UNITÀ MOBILE PER LA SC DI RADIOLOGIA PEDIATRICA IRCCS BURLO GAROFOLO – CUI: F00124430323202500026 – CUP: C94E25000080002 - CIG: BB77B9F6E2” prevarranno sugli atti e i documenti prodotti dal Fornitore nella medesima sede, ad eccezione di eventuali proposte migliorative formulate dal Fornitore ed espressamente accettate dall’Istituto.
Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente.

L’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del Contratto non comporta l’invalidità o inefficacia del medesimo nel loro complesso. 

L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia comprese quelle che potessero essere emanate in corso del contratto.
Articolo 3 – Oggetto della Fornitura
Il Contratto disciplina l’affidamento della fornitura “chiavi in mano” dell’aggiornamento tecnologico della risonanza magnetica nucleare, comprensivo di adeguamenti impiantistici, opere accessorie, servizi temporanei sostitutivi e di tutte le attività necessarie a garantire la continuità operativa e clinico-assistenziale durante l’esecuzione dell’intervento. 
La fornitura comprende:

a) l’aggiornamento hardware e software del sistema RM Philips Ingenia 1.5T alla piattaforma Evolution;

b) l’implementazione di funzionalità avanzate di acquisizione, ricostruzione, accelerazione e post-elaborazione;

c) la fornitura e installazione di bobine RF dedicate, accessori paziente e componentistica hardware correlata;

d) l’aggiornamento della workstation di post-elaborazione Advanced Visualization Workspace (AVW);
e) l’esecuzione degli adeguamenti impiantistici, elettrici, equipotenziali e tecnologici necessari al corretto funzionamento del sistema RM;

f) il rifacimento completo della linea quench comprensivo di progettazione e certificazioni;

g) le verifiche tecniche, misure e certificazioni relative alla gabbia RF, agli impianti e alla sicurezza elettrica;

h) la fornitura, installazione e gestione di unità mobile RM sostitutiva completa di tendostruttura/tunnel di collegamento;

i) installazione, collaudo, formazione, garanzia e assistenza tecnica;

j) le componenti ed attività accessorie;

k) le modalità esecutive e cronoprogramma delle attività.

l) tutte le attività accessorie, provvisionali e di coordinamento necessarie all’esecuzione dell’intervento in ambiente ospedaliero in esercizio, nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza, dispositivi medici, impiantistica e radioprotezione.

Articolo 4 – Variazioni nell’esecuzione contrattuale e Revisione prezzi
Ogni possibilità di apportare modifiche ai contratti nel corso di validità degli stessi è disciplinata dall’art. 120 D.Lgs. n. 36/2023, che deve intendersi qui espressamente richiamato.
Qualora in corso di esecuzione si rendesse necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo del contratto, l’Istituto può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l’appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. L’appaltatore sarà obbligato a eseguire le prestazioni in aumento richieste.
Il prezzo si intende fisso, ed invariabile, salva la revisione prezzi ai sensi dell’art. 60 c. 2 e ss. del D.Lgs 36/2023, come modificato dal D.Lgs 209/2024, all’allegato II.2-bis, il quale disciplina le modalità di applicazione delle clausole di revisione dei prezzi, tenuto conto della natura e del settore merceologico dell'appalto, e degli indici disponibili e ne specifica le modalità di corresponsione. 

La richiesta di adeguamento prezzi dovrà essere esaurientemente motivata al fine di poterne valutare l’accoglimento o meno in base ad un’apposita istruttoria. L’adeguamento decorrerà, ove accettato, dal primo giorno del mese successivo alla data di ricevimento della richiesta formulata dall’Appaltatore o dall’Azienda sanitaria e sarà calcolato a partire dal mese in cui la procedura è stata aggiudicata del contratto o da quello dell'ultimo adeguamento fino al mese di applicazione di tale adeguamento. 

L’istruttoria può tener conto di Indici Istat (ad esempio FOI, IPCA), prezzari con carattere di ufficialità e di specifiche rilevazioni Istat relative alle variazioni relative ai CCNL applicati ai dipendenti dell’appaltatore. 
Individuazione indice ISTAT
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 dell’Allegato II.2-bis al Codice, l’appalto è associato al CPV prevalente 33100000 “Apparecchiature mediche“, elencato nella tabella D; pertanto, ai fini del calcolo della variazione dei prezzi, si utilizzerà l’indice univoco nella rilevazione dei prezzi alla produzione dell’Industria (PPI) pubblicato sul portale istituzionale dell’ISTAT, tenuto conto del CCNL applicato “CCNL per i dipendenti dalle aziende metalmeccaniche e della installazione di impianti” codice C011 - e del codice ATECO 26.60.01 -  fabbricazione di strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche per usi medici”.
L’andamento dell’Indice verrà monitorato dalla stazione appaltante con cadenza annuale al fine di valutare se sussistono le condizioni per l’attivazione automatica, anche in assenza di istanza di parte, della clausola di revisione (in aumento o in diminuzione qualora la variazione dell’indice superi la soglia di cui all’art. 60, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.).

In particolare, si considera la variazione percentuale tra il valore dell’Indice relativo al mese di aggiudicazione e quello disponibile alla scadenza del periodo di rilevazione su indicato.

Nel caso di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione, nelle ipotesi di cui all’art. 1, commi 3, 4, e 5 dell’Allegato I.3 del Codice, il valore di riferimento per il calcolo della variazione è quello relativo al mese di scadenza del termine massimo per l’aggiudicazione, come individuato dall’art. 1, commi 1 e 2 del predetto Allegato.

La clausola di revisione prezzi viene attivata automaticamente dalla stazione appaltante quando la variazione percentuale, in aumento o in diminuzione, dell’Indice sopra indicato sia superiore al 5% e i corrispettivi dovuti al Fornitore saranno aggiornati dal primo giorno successivo alla scadenza di ciascun periodo di rilevazione dell’Indice stesso applicando ai prezzi delle prestazioni da eseguire una variazione percentuale pari all’80% del valore eccedente rispetto alla soglia del 5%.

Il valore percentuale dell’Indice verrà arrotondato alla seconda cifra decimale in eccesso.

In nessun caso la revisione dei prezzi potrà avere effetto sulle prestazioni già eseguite.
Quando l’applicazione dell’articolo 60 del Codice non garantisce il principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale e non è possibile garantire il medesimo principio mediante rinegoziazione seconda buona fede, è sempre fatta salva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera b), la possibilità per la stazione appaltante o l’appaltatore di invocare la risoluzione per eccessiva onerosità sopravvenuta del contratto. In tutti i casi di risoluzione del contratto ai sensi del presente comma, si applica l’articolo 122, comma 5, del codice dei Contratti Pubblici.
Articolo 5 – Durata del Contratto di Fornitura 
Il Contratto stipulato con il Fornitore ha durata pari a quanto contenuto nel Cronoprogramma, ovvero indicativamente dal 22 luglio 2026 al 26 agosto 2026; 
Si applicano inoltre le cause di risoluzione e recesso di cui gli artt. 122 e 123 D.Lgs 36/2023.
Articolo 6 – Determinazione del Corrispettivo
Il corrispettivo della presente Fornitura è pari a € 630.000,00 IVA al 22% esclusa.

Tutti i prezzi indicati nell’offerta dal Fornitore aggiudicatario si intendono comprensivi di ogni onere accessorio anche di natura fiscale, ad esclusione dell’IVA al 22% che dovrà venire addebitata sulla fattura a norma di legge.
Articolo 7 – Modalità di esecuzione della Fornitura e obblighi del Fornitore

L’esecuzione della Fornitura dovrà essere effettuata nel rispetto dei Requisiti indicati nel Capitolato Speciale di Appalto, nonché alle condizioni offerte dal Fornitore in sede di Offerta tecnica ed economica, a fronte di un singolo ordinativo di acquisto.
Il Fornitore deve garantire l’esecuzione delle attività di aggiornamento tecnologico della RM nel periodo di cui al precedente articolo 5 del presente, al fine di garantire la continuità dell’attività clinico-assistenziale dell’Istituto e minimizzare l’impatto organizzativo sulle attività sanitarie.

Nella finestra temporale di cui all’Art. 5, è vincolante e comprensiva delle seguenti attività:

· installazione dell’unità mobile RM;

· adeguamenti impiantistici;

· attività di upgrade tecnologico;

· verifiche tecniche;

· collaudi e formazione;

· avvio operativo del sistema RM aggiornato;

· rimozione dell’unità mobile e ripristino delle aree interessate.

Prima dell’avvio delle attività di cui sopra, il Fornitore deve:

· effettuare apposito sopralluogo tecnico congiunto con i referenti dell’Istituto finalizzato alla definizione delle predisposizioni impiantistiche e logistiche necessarie all’installazione ed esercizio dell’unità mobile RM;

· definire le modalità operative di coordinamento con l’Istituto;

· predisporre e sottoscrivere la documentazione relativa alla sicurezza, inclusi DUVRI ed eventuali ulteriori documenti richiesti dalla normativa vigente.

Tutte le opere impiantistiche, tecnologiche ed accessorie necessarie all’esecuzione dell’intervento sono comprese nella fornitura “chiavi in mano” a carico del Fornitore, ad eccezione delle sole predisposizioni per l’unità mobile RM concordate con l’Istituto in sede di sopralluogo, limitatamente alla disponibilità del quadro elettrico di alimentazione ed alla predisposizione del collegamento rete/dati.

Il Fornitore dovrà garantire per l’intera durata del contratto la fornitura in oggetto alle condizioni stabilite dal presente Contratto e dal Capitolato Speciale di Appalto.

Fermo restando quanto previsto nel Capitolato tecnico e nella documentazione di gara, il Fornitore deve essere in possesso delle prescritte autorizzazioni, nonché delle attrezzature e dell’organizzazione idonea alla gestione dell’appalto oggetto del presente contratto e pertanto solleva l’Istituto da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dalla gestione dell’appalto stesso.

Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto negli altri articoli del presente contratto, a:

a) Garantire la continuità, regolarità e completezza della Fornitura;
b) Eseguire la Fornitura come previsto nella documentazione di gara impiegando tutte le strutture ed il personale necessario per l’esecuzione dello stesso secondo quanto stabilito nel contratto, nel Capitolato di Gara e nella Offerta Tecnica;
c) Manlevare e tenere indenne l’Istituto delle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti da disservizi;

d) Rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali ISO9000 per la gestione e assicurazione della qualità ed in particolare, quanto previsto dalla normativa ISO9001;
e) Predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a consentire all’Istituto di monitorare la conformità del Servizio ai parametri di qualità predisposti ed alle norme previste nella documentazione di gara;
f) Comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta nell'esecuzione del contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi referenti;
g) Rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza del personale assumendosi ogni responsabilità in ordine all’adempimento delle vigenti prescrizioni/norme igienico-sanitarie ed infortunistiche, esonerando l’Istituto da qualsivoglia responsabilità in merito;

h) 
Assicurare il rispetto, da parte degli operatori impiegati nell’esecuzione dell’appalto, degli obblighi di condotta di cui al d.P.R. n. 62/2013 (“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”) e in particolare il Codice Etico e di Comportamento dell’Istituto;
i) Garantire la conformità dei dispositivi medici, delle apparecchiature, dei software e dei sistemi offerti alle vigenti disposizioni legislative, regolamentari e tecniche applicabili, nonché alle norme CEI e agli standard nazionali ed internazionali di riferimento applicabili alla presente fornitura.
Articolo 8 – Trasporto, Consegna e Collaudo

Il trasporto include il carico e scarico dell’apparecchiatura e la consegna dovrà essere eseguita in porto franco presso IRCCS Burlo Garofolo, entro le tempistiche definite nel Cronoprogramma concordato fra le parti nei luoghi e nei locali indicati nell’ordinativo di acquisto.
La consegna delle apparecchiature si intende comprensiva di ogni relativo onere e spesa, ivi compresi quelli di imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al piano, posa in opera e asporto dell’imballaggio che deve essere effettuato in conformità a quanto previsto dal d.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii..
Eventuali ritardi nella consegna dovranno essere comunicati prontamente e valutati dall’Istituto.

Al momento della consegna delle apparecchiature, il Fornitore è tenuto a conferire tutta la documentazione tecnica comprendente:
· manuali d’uso delle apparecchiature (in lingua italiana) sia su supporto cartaceo che su CD ROM;

· piano definitivo relativo allo svolgimento del corso di addestramento del personale sanitario con rilascio degli attestati di partecipazione nominativi;

· indicazione dei riferimenti di legge attualmente in vigore a cui l’apparecchiatura deve sottostare in caso di rottamazione, fornendo l’eventuale elenco completo di ogni tipo di componentistica e materiali impiegati (elettronica, tubi a vuoto e a gas, trasformatori, oli specifici, agenti radioattivi, contaminanti, etc.) per la fabbricazione dell’apparecchiatura relativamente alla classificazione dei rifiuti di appartenenza (speciali, nocivi, tossici, etc.).

La firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera il Fornitore dal rispondere di eventuali contestazioni che potrebbero insorgere all'atto del collaudo ed anche successivamente nel corso dell’utilizzo.
Inoltre laddove applicabili:

· schede di segnalazione dei “rischi residui” (schede di sicurezza secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 81/08 e sue successive modifiche ed integrazioni), in lingua italiana, contenenti la descrizione di dispositivo di protezione, procedure da seguire, condizioni ambientali e impiantistiche da rispettare, eventuali specifiche certificazioni (da parte di Istituti od Enti quali ISPESL od altro);

· Dichiarazioni di conformità degli impianti realizzati.
Il collaudo prevede:

· la verifica della corrispondenza tra quanto riportato nell’ordinativo di fornitura (marca, modello, ecc.) e quanto installato;

· l’accertamento della presenza di tutte le componenti dell’apparecchiatura, compresi software ed eventuali dispositivi accessori;

· la verifica della conformità dei requisiti tecnici posseduti dalle apparecchiature e dai relativi dispositivi accessori, con quelli dichiarati ed emersi in sede di offerta. 

· la verifica della conformità dell’apparecchiatura ai requisiti e alle caratteristiche tecniche previsti dalle norme di legge;

· l’accertamento delle corrette condizioni di funzionamento delle apparecchiature sulla scorta di tutte le prove funzionali e diagnostiche previste dai manuali tecnici del produttore, che sono da ritenersi obbligatorie per il Fornitore, con prove di funzionamento sia a livello hardware che software, mediante dimostrazioni effettuate dal tecnico della ditta aggiudicataria, inclusa la eventuale riproduzione di immagini test.

Qualora le apparecchiature o parti di esse non dovessero superare le prescritte prove funzionali e diagnostiche, le operazioni saranno ripetute e continuate alle stesse condizioni e modalità con eventuali oneri a carico del Fornitore fino alla loro conclusione.

· esecuzione delle verifiche di sicurezza elettrica generali e particolari conformemente a quanto previsto dalle norme CEI generali e particolari di riferimento, che a discrezione di IRCCS Burlo Garofolo possono in alternativa essere eseguite dal proprio personale del Servizio di Ingegneria Clinica;
· verifiche strutturali ed impiantistiche di quanto realizzato;

Il Fornitore si impegna alla tempestiva eliminazione di tutti i difetti e/o vizi riscontrati in sede di collaudo e la fornitura è da considerarsi collaudata con esito positivo quando tutti i suoi componenti sono collaudati con esito positivo.

Il collaudo positivo la fatturazione e l’autorizzazione al pagamento delle spettanze sono vincolati a quanto segue:

· conformità della fornitura, rispondenza della fornitura all’ordine e al relativo DDT;

· consegna di tutta la documentazione a corredo dell’apparecchiatura così come previsto dalla documentazione di gara;

· esito positivo delle verifiche di sicurezza e prove di funzionamento.

Qualora si verificassero contestazioni, il termine di pagamento rimarrà sospeso e riprenderà con la definizione della pendenza.

A conclusione delle suddette operazioni sarà redatto apposito verbale di collaudo, firmato dai referenti IRCCS Burlo Garofolo e controfirmato dal Fornitore.

Qualora IRCCS Burlo Garofolo rifiuti l’apparecchiatura fornita, in quanto dal collaudo risulti non conforme alle caratteristiche richieste e offerte, il Fornitore a sua cura e spese, si impegna a sostituirla immediatamente con altra apparecchiatura che presenti tutte le caratteristiche di conformità rispetto all’aggiudicazione.
Articolo 9 – Clausola risolutiva espressa e recesso

a) Risoluzione del contratto
Il Burlo potrà procedere di diritto (ipso iure) ex art. 1456 c.c. alla risoluzione del contratto ed assicurare direttamente, a spese del Fornitore inadempiente, la continuità del servizio, nei seguenti casi:

a) grave irregolarità e/o deficienze o ritardi nell’adempimento degli obblighi contrattuali, nei termini di cui al presente Contratto;

b) sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte del Fornitore della fornitura in argomento;

c) gravi violazioni dei programmi temporali di espletamento della fornitura, stabiliti o concordati con l’Amministrazione;

d) gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere il regolare svolgimento della fornitura;

e) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e cessione dei crediti;

f) in relazione agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 146/2010 sul divieto di contanti negli appalti e nei subappalti, in tutti i casi in cui le transazioni vengono eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa;
g) mancato rispetto delle disposizioni contenute nel Patto di Integrità;
h) nei casi di cui all’art. 122, comma 2 del D.Lgs. 36/2023.

Ove le inadempienze siano ritenute non gravi, cioè tali da non compromettere la regolarità della fornitura, le stesse saranno formalmente contestate dall’Istituto.

L’Amministrazione anche in questi casi si riserva comunque, dopo 15 giorni dalla contestazione formale nei confronti del Fornitore, (es. per inadempienze contrattuali diverse da quelle sopra evidenziate) di procedere alla risoluzione del contratto.

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di indire una nuova procedura addebitando le eventuali spese sostenute in più dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto.

L’affidamento a terzi, in caso di risoluzione del contratto, verrà comunicato al Fornitore inadempiente. 
Nel caso di minor spesa sostenuta per l’affidamento a terzi, nulla competerà al Fornitore inadempiente.

L’esecuzione in danno non esimerà il Fornitore inadempiente da ogni responsabilità in cui lo stesso possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione; analoga procedura verrà seguita nel caso di disdetta anticipata del contratto da parte del Fornitore senza giustificato motivo o giusta causa.

La risoluzione del contratto comporta l’eventuale richiesta di risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 1223 c.c. e delle maggiori spese sostenute per l’affidamento della fornitura ad altro operatore economico.

b) Recesso dal contratto

L’Istituto si riserva di recedere in qualsiasi momento dal Contratto, previa formale comunicazione e pagamento delle prestazioni già eseguite, nel caso in cui Consip S.pA. o altre centrali di committenza regionali, rendano disponibili convenzioni di beni o servizi equivalenti a quelli del presente Contratto a condizioni migliorative in termini di parametri quali-quantitativi.

L’Istituto potrà recedere anticipatamente dal contratto di fornitura anche in forma parziale, qualora nelle stesse intervengano trasformazioni di natura tecnico organizzative rilevanti ai fini e per gli scopi della fornitura appaltata o qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative nonché direttive regionali in materia di economia e finanza pubblica non ne consentano la prosecuzioni in tutto o in parte, previo preavviso scritto di almeno tre mesi, secondo quanto previsto dall’art. 1671 del Codice Civile.
Articolo 10 – Clausola penale
Durante il periodo di garanzia nel caso in cui non siano rispettate i livelli di servizio previsti nel relativo allegato potrà essere applicata una penalità, a seguito di una prima formale contestazione da parte di IRCCS Burlo Garofolo, potrà essere applicata una penalità proporzionata alla gravità del disservizio, fino ad un massimo complessivo del 10% dell’importo contrattuale. 

Le suddette penali verranno comunicate mediante emissione di note di addebito da parte di IRCCS Burlo Garofolo scontate mediante decurtazione del corrispettivo convenuto in sede di pagamento dello stesso.
Articolo 11 – Cessione del contratto e dei crediti 

a) Cessione del contratto
Fatte salve le vicende soggetti dell’esecutore del contratto disciplinate dall’articolo 120, comma 1, lettera d), n.2 del Codice, è fatto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il presente Contratto, a pena di nullità delle cessioni stesse. Per tutto quanto non previsto al presente comma si applicano le disposizioni di cui all’articolo 120 del Codice 36/2023.

b) Cessione del credito

È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica autorizzazione da parte dell’Istituto, salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 12, del d.lgs. 36/2023.

Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120 comma 1, lettera d) del Dlgs 36/2023, il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti (e dei contratti ad alta intensità di manodopera).

In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, l'Azienda ha la facoltà di dichiarare risolti di diritto il contratto, per quanto di rispettiva ragione.
La cessione del credito che il Fornitore decidesse di affidare a terzi dovrà avvenire con le modalità prescritte dall’art. 120 comma 12 del D.Lgs. 36/2023.

Ai sensi dell’articolo 1260, comma 2, del Codice civile, le parti accettano esplicitamente di escludere la cedibilità del credito a soggetti diversi da quelli descritti dall’art. 1 della L. 52/1991.

Le comunicazioni di cessione del credito saranno considerate adeguatamente comunicate esclusivamente se notificate a mezzo PEC all’indirizzo OIBurloTS.protgen@certsanita.fvg.it
L’Istituto può comunque riservarsi di rifiutare la cessione.

Si raccomanda al Fornitore che l’atto notarile contenente la cessione del credito contenga esplicitamente:

a) a quale contratto, a quale codice CIG, a quale importo la cessione faccia riferimento, onde consentire all’Ente le verifiche di competenza;

b) la clausola esplicita che il cessionario ha accesso al canale SDI del Fornitore (ciò al fine di evitare atti riportanti cessioni di crediti inesistenti, in quanto non supportati da fatture elettroniche regolarmente consegnate);

c) l’impegno del Fornitore a informare il cessionario delle contestazioni/irregolarità emerse sulle fatture emesse. Il cessionario non potrà in alcun caso richiedere tali informazioni al soggetto ceduto. Si precisa che le informazioni relative al rapporto commerciale saranno oggetto di rapporto esclusivo tra l’Ente e il Fornitore;

d) dovrà essere indicato un unico indirizzo e-mail del soggetto cui dovranno essere inviate le informazioni sull’avvenuto pagamento.

La mancata esplicita indicazione dei dati su riportati comporterà il diniego dell’autorizzazione alla cessione del credito, fermo restando che l’Ente può sempre opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente/Fornitore.
In caso di cessione di crediti futuri, il Fornitore si impegna a notificare l’Ente, con le stesse modalità con le quali è stato notificato anche l’atto di cessione, all’intervenuta sopravvenienza del credito maturato (per il quale era intervenuta la cessione), con la conseguente indicazione del CIG di riferimento e dell’importo ceduto.

Il Fornitore che cedesse il credito si impegna a rispettare integralmente quanto disposto da Anac nelle proprie linee guida relative alla tracciabilità dei flussi finanziari ed in particolare:

a) i cessionari dei crediti sono tenuti ad indicare il CIG nel contratto e ad effettuare i pagamenti all’operatore economico cedente mediante strumenti che consentono la piena tracciabilità, sui conti correnti dedicati;

b) in caso di cessione di una pluralità di crediti a loro volta riconducibili a diversi contratti di appalto con più stazioni appaltanti, si ritiene possibile consentire al factor di effettuare le relative anticipazioni verso l’appaltatore cedente mediante un unico bonifico, a patto che siano rispettate le seguenti condizioni:

i. i CIG/CUP relativi a tutti i contratti di appalto da cui derivano i crediti ceduti devono essere correttamente indicati nel contratto di cessione;

ii. il factor deve indicare nello strumento di pagamento il CIG/CUP relativo al contratto di cessione che presenta il valore nominale più elevato (…);

iii. il conto corrente su cui il factor effettua il pagamento deve essere lo stesso conto indicato dal cedente alla stazione appaltante quale conto dedicato e tale circostanza deve risultare dall’articolo del contratto di cessione notificato/comunicato allo stesso Ente. In caso contrario, il cedente dovrà effettuare tanti atti di cessione quanti sono i conti correnti dedicati che intende utilizzare in funzione di quanto a suo tempo comunicato all’Ente;

iv. il cedente deve indicare, per ciascuna fattura ceduta, il relativo CIG/CUP;

v. il factor deve conservare la documentazione contabile comprovante a quali contratti di appalto si riferiscono i singoli crediti ceduti.

Al fine di evitare una interruzione nella ricostruibilità del flusso finanziario relativo alla filiera, il Fornitore una volta ricevuto il pagamento da parte del factor, deve applicare integralmente gli obblighi di tracciabilità, indicando tutti i singoli CIG/CUP.
Articolo 12 – Subappalto

Con riferimento al presente Contratto è consentito il subappalto secondo le modalità e condizioni previste dall’art. 119 del d.lgs. 36/2023, nonché in riferimento a quanto dichiarato in sede di Offerta.

In caso di mancata indicazione delle prestazioni che il Fornitore intende subappaltare o concedere in cottimo, il subappalto è vietato.

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto.

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti dell'esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

Qualora il Fornitore intenda avvalersi del subappalto, questi si impegna a fornire il contratto di subappalto secondo quanto disposto dall’art. 119 c.5 del D.Lgs. 36/2023 entro e non oltre 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato ed indicante puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici, nonché la documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate, la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza (in capo ai subappaltatori) dei motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e ss del D.lgs. n.36 del 2023 e la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’articolo 2359 c.c. con il titolare del subappalto. 
In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, l’Istituto non autorizzerà il subappalto.

Articolo 12 – Fatturazione, ordini e pagamenti

La fattura dovrà essere obbligatoriamente ed esclusivamente redatta in formato elettronico, a fronte dell’invio degli ordinativi elettronici inviati tramite “NSO” – “Nodo smistamento Ordini” – attraverso apposito codice NSO, PEC abilitata alla ricezione degli ordini elettronici e/o canale ID Peppol del Fornitore.
L’ordinativo elettronico è singolo per il totale dell’importo contrattualizzato, e prodotto nel rispetto del principio di competenza contabile degli enti del SSN si cui al D.lgs 118/2011 artt. 26 e ss.
La fattura elettronica dovrà contenere obbligatoriamente la c.d. “tripletta di identificazione” secondo quanto previsto dalle Linee Guida della Ragioneria di Stato del Ministero delle Economie e Finanze, composta dai seguenti dati:

· Numero ordine (in formato aaaa/”n. progressivo ordine”/n);
· Data ordine (in formato dd/mm/aaaa);
· Codice Commessa/Convenzione: #DXDKNO# (cancelletti inclusi);
· CIG di procedura;
· CUP di procedura.
Il pagamento delle fatture avverrà entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 4, c. 5, lett. b del D.Lgs. n. 231/2022 e s.i.m., con decorrenza dalla data di consegna in SDI della fattura elettronica (DM 55/2013), a seguito dell’esito positivo del collaudo come riportato all’art. 8 del presente Contratto.
 La “consegna in SDI” è attestata dalla ricevuta di accettazione elettronica emesse da SDI.
Il pagamento avverrà in presenza di DURC regolare e di regolarità rispetto alla posizione di adempienza presso l’Agenzia delle Entrate – Riscossione.

Nell’ipotesi di DURC irregolare i termini di pagamento sono sospesi fino alla regolarizzazione della posizione con l’emissione di un DURC positivo o con il pagamento sostitutivo disposto dall’ente previdenziale/assicurativo creditore.

Nell’ipotesi di irregolarità segnalata dall’Agenzia delle Entrate il pagamento viene sospeso fino alla definizione della posizione da parte dell’Agenzia delle Entrate competente.

Il Fornitore non potrà eccepire eventuali arrotondamenti effettuati in fase di liquidazione delle fatture da parte dell’Istituto con l’utilizzo dei gestionali in uso dalla P.A., nel limite di € 3,00.

Nel caso di richiesta di nota di accredito circostanziata, formata dall’Istituto, non venga evasa entro 90gg, lo stesso si riserva la possibilità di “compensazione finanziaria” dell’importo dovuto come nota di credito sul primo pagamento utile nei confronti del fornitore inadempiente. Di tale compensazione finanziaria sarà data formale comunicazione al fornitore.

Il pagamento si intende effettuato alla data di emissione dell’ordinativo di pagamento. Per “emissione dell’ordinativo di pagamento” si intende l’invio con esito positivo dell’ordinativo di pagamento al sistema informatico Siope+.

Le fatture dovranno essere intestate al Burlo, Ente che rientra nel regime di cui all’art. 17ter del DPR 633/72 (Split payment).

Le fatture dovranno pertanto essere emesse nel rispetto delle disposizioni previste dalla citata normativa e dovrà essere compilato l’apposito campo per la “scissione dei pagamenti”.
Articolo 13 – Tracciabilità dei flussi finanziari

Il Fornitore si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13/08/2010 n. 136. 
Ai sensi dell’art. 3, della medesima legge, il n. di CIG è B7EA94A393 e il Codice CUP è C94E25000080002; si procederà alla risoluzione del contratto in tutti i casi in cui le transazioni, con eventuali sub-appaltatori del Fornitore e i sub-contraenti a qualsiasi titolo interessate al servizio, siano state eseguite senza avvalersi dell’utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.
Articolo 14 – Trattamento e Protezione dei dati personali 

Con la sottoscrizione del presente Contratto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali effettuati in esecuzione del Contratto stesso, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste dal Regolamento EU 2016/679 (RGDP – Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), ivi comprese quelle relative alle modalità di esercizio ei diritti dell’interessato previste dal RGDP medesimo.
Le parti, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, eseguono i trattamenti dei dati necessari all’esecuzione e allo svolgimento delle attività oggetto del presente Contratto. I trattamenti dei dati sono importanti, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e le parti mettono in atto le misure e tecniche, organizzative, di gestione, procedurali e documentali adeguate a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio.

I dati suddetti saranno conservati in archivi cartacei ed elettronici, nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal citato Regolamento UE e non saranno divulgati a terzi, salvo espressa previsione normativa. Nel caso in cui, per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, si rendesse necessario acquisire informazioni e dati da soggetti terzi, sarà cura del Burlo acquisire il previsto consenso.

Con la sottoscrizione del contratto il rappresentante legale del Fornitore acconsente espressamente al trattamento dei dati personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del contratto, per le finalità descritte nel Capitolato Speciale in precedenza richiamate.

I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previste dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679. Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti dell’interessato di cui agli artt. 7 e da 15 a 22 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR).

Qualora, in relazione all’esecuzione del presente contratto, vengano affidati al Fornitore trattamenti di dati personali di cui l’Azienda risulta titolare, il Fornitore stesso è da ritenersi designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa richiamata, il Fornitore si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento UE/2016/679 e dalle ulteriori norme regolamentari in materia, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in qualsiasi caso, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti.

Il Fornitore, qualora venga nominato “Responsabile del trattamento” ex art 28 del Regolamento UE 679/2016, si impegna inoltre a
a) Adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR);
b) Tenere un registro del trattamento conforme a quanto previsto dall’art. 30 del Regolamento UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del trattamento. Il Fornitore dovrà consentire all’Istituto, anche tramite terzi incaricati, le verifiche sulla corretta applicazione delle norme in materia di trattamento dei dati personali;
c) Predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui all’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le modalità operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli interessati;
d) Dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali dell’interessato;
e) Trasmettere all’Istituto, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) che necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire alla stessa di dare riscontro all’interessato nei termini;
f) Fornire altresì all’Istituto tutta l’assistenza necessaria, nell’ambito dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste;
g) Individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istruzioni impartite;
h) Consentire all’Istituto, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione.

Il Fornitore si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e organizzativa necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai propri dipendenti e collaboratori, opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati personali.
Articolo 15 – Controversie e Foro Competente
Ogni e qualsiasi controversia inerente o conseguente al presente contratto sarà devoluta all’Autorità Giurisdizionale Ordinaria.

Il Foro competente è quello di Trieste.
Articolo 16 – Spese contrattuali
Il Contratto verrà stipulato ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, co. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 nella forma di scrittura privata, in modalità elettronica, con firma digitale.
Tutte le spese riguardanti il contratto, imposta di registro, imposta di bollo, bolli di quietanza e simili, come ogni altra spesa inerente e conseguente al contratto, sono ad esclusivo carico del Fornitore. L’imposta sul valore aggiunto deve intendersi a carico dell’Istituto, secondo le vigenti disposizioni fiscali.
Articolo 17 – RUP e Referente del Servizio per il Fornitore

Ai sensi dell’art. 15 del D. L.vo n. 36/2023, il RUP (Responsabile Unico del Progetto) è l’ ing Angelo Basile, Dirigente afferente alla S.C. Ingegneria Clinica Informatica ed Approvvigionamenti.
Il Fornitore individua _______________ (___________ [INSERIRE CARICA/FUNZIONE SVOLTA]), recapiti: +39 ____________,   mail__________) quale Referente della fornitura, con capacità di rappresentare il Fornitore agli effetti dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali.

In caso di assenza del Referente della fornitura, il Fornitore deve comunicare tempestivamente al Direttore dell’esecuzione del contratto il nominativo ed il recapito di un sostituto.

Il Fornitore ed il suo Referente devono raccordarsi con il Direttore dell’esecuzione del contratto per tutte le esigenze relative all’esecuzione della fornitura oggetto del presente contratto.
Articolo 18 – Rinvio ad altre norme

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si richiamano le norme ripostate nel bando, nel Capitolato Speciale di Appalto, le disposizioni vigenti, comunitarie e nazionali, in materia di appalti pubblici per la fornitura di beni e servizi ed in particolare la legge e il regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, nonché la normativa della Regione Friuli Venezia Giulia vigente nella stessa materia.
Articolo 19 – Clausola finale

Il Contratto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle Parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e, comunque, che qualunque modifica al presente atto ed ai suoi Allegati non potrà aver luogo e non potrà essere provata che mediante atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del Contratto non comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso.

Le Parti si danno reciprocamente atto, per reciproca chiarezza, che ogni singola clausola e obbligazione del presente Contratto è stata debitamente redatta, compresa ed accettata da ciascuna parte e che non trovano pertanto applicazione le disposizioni di cui agli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile.
Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto (o parte di esso) da parte dell’Ente non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le medesime parti si riservano di far comunque valere nei limiti della prescrizione.

Con la sottoscrizione del presente Contratto si autorizza l’Istituto alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale dei soli dati personali necessari relativi all’identificazione univoca dei sottoscrittori contenuti nel Contratto stesso.

Firma
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